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TOUR DE FRANCE: oggi nuova tappa con arrivo in salita (sul Merlette a quota 1817) 

THEVENET VITTORIOSO SUL VENTOUX 
Merckx secondo (a 34" ) Ocana terzo (a 39" ) 

Anche il vecchio Poulidor con i primi - Gimondi è arrivato ottavo a T46" dal vincitore 

Amiche e rivali 

Dal nostro inviato 
MONTE VENTOUX. 13 — 

La montagna pelata sorride 
a Bernard Thevenet, il ra
gazzo che domenica scorsa 
giunse a Pau senza ricordar
si dell'incidente che gli era 
accaduto. Farneticava, il gio
vanotto di Gaston Plaud, non 
sapeva di avere la testa bu
cata, di essere un protagoni
sta del Tour, e a Plaud che 
glielo rammentava, disse: 
«Allora devo continuare, de
vo superare l'Aubisque... ». 
Un ragazzo coraggioso questo 
Thevenet: non fosse finito 
contro il muretto nella scia 
di Ocana, Stasera egli sareb
be il primo dei francesi in 
classifica. 

La montagna pelata sorride 
anche a Merckx che si piazza 
a 34" dal vincitore e precede 
di cinque secondi Ocana. La 
impressione, anzi la certezza 
è che Merckx abbia conces
so via libera a Thevenet per 
pensare al rivate più temibi
le, a Luis Ocana, e avendolo 
bloccato e battuto, Eddy ha 
ragione di ritenersi soddi
sfatto. 

Chi si aspettava il grande 
duello è rimasto deluso. La 
sparata, d'altronde, non toc
cava a Merckx. bensì ad Oca
na il quale si appella ad una 
gamba malandata, epperò 
col capitombolo di Montpel
lier, manco Merckx era par
tito calmo e sicuro. 

Vedremo il seguito del 
Tour, vedremo cosa succe
derà sulle Alpi e nelle rima
nenti gare in salita: non ci 
pare, ad ogni modo, che Oca-

• Il profilo altimetrico del percorso dell'odierna tappa: la Carpentras Orcieres-Merlette di Km. 192 con arrivo sul monte 
Merlette a «quota 1817 s. Prima di affrontare la salita conclusiva i corridori dovranno scalare il Col de Perty (quota 1303) 
e il Col de Manse (quota 1268). 

na possa infastidire ecces
sivamente Merckx. Intanto, 
sul Mont Ventoux H foglio 
giallo concede 3'0l" a Mer
ckx rispetto ad Ocana che 
ha scavalcato Guimard (ter
zo a 4'08"), e Gimondi (otta
vo a l'46") rimane quarto 
con una differenza di 5'35". 
Retrocede Hezard, e dopo Gi
mondi c'è Poulidor (l'anzia
no ma ancora valido Pouli
dor) a 6'46". 

Gimondi resiste. La co
siddetta «vaporiera di Alme», 
ha un po' mollato nell'ultima 
parte dell'arrampicata (fra 

Gimondi e Merckx il distac
co è di V12"), ma guai se 
il bergamasco non badasse a 
risparmiare il motore. Sape
te: è un motore che, solle
citato più del necessario, 
sbuffa, starnutisce e copre il 
rischio di guastarsi. Gimon
di vuole onorare la maglia 
tricolore e finora c'è riuscito, 
e chissà: misurando le ener
gie, prendendo le misure 
giuste, Felice potrebbe avan
zare, azzeccare una tappa e 
terminare alle spalle di Mer
ckx e Ocana. Precipita, in
vece. Italo Zilioli che non ha 

Il calciomercato 
Alla Roma Orazi e Mujesan 

per Zigoni e 150 milioni 
Damiani e Mariani al Napoli — Sorniani alla Fioren
tina — Magistrelli al Bologna in cambio di Savoldi ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Approssimandosi alla chiusu
ra il calcio mercato ha fatto 
registrare, come era da preve
dere. la conclusione delle trat
tative più interessanti. E tutta
via c'è qualcuno disposto a giu
rare che il colpo clamoroso de
ve ancora verificarsi, un colpo 
che farà sensazione. La previ
sione forse è basata su alcune 
sibilline dichiarazioni di Allodi. 
il quale ha promesso per l'occa
sione fiumi di champagne. 

Restando in attesa — per la 
verità con molto scetticismo — 

• MAGISTRELLI: al Bologna? 

che questo colpo fragoroso si 
verifichi, non resta che tentare, 
al punto in cui siamo, una bre
ve ricapitolazione degli affari 
conclusi. I più importanti, na

turalmente. 
Partiamo dall'Inter che è sta

ta certamente la società più at
tiva. più frenetica, diremmo, sul 
mercato in queste ultime ore. 
D'altronde, avendo accusato il 
colpo portatogli dalla consorel
la milanese che è riuscita a sot
trargli Chiarugi — molto scor
rettamente. continua a dire Man-
ni lanciando occhiate fulminanti 
a MUDO, neo-segretario del Mi-
lan — l'Inter ha avuto una rea
zione prevedibile e naturale, for-
6'anche un poco fuori misura. 
Ma questo probabilmente dipen
de dal caratter f di Fraizzoli. 

Dunque, perduto Chiarufi. l'In
ter si è imediatamente rivolta 
al presidente dell'Atalanta. Pre-
vitali. ed ha concluso stavolta 
in quattro e quattr'otto l'acqui-
tto di Magistrelli. Moro e Dol-
di in cambio di Ghio. Pelliz-
«aro. Reif e 410 milioni. 

Nel frattempo, però. Manm 
non perdeva di vista le mosse 
di Sbardella, perché all'Inter 
continuava ad interessare Massa 
della Lazio. E difatti, di II a 
poco, la trattativa si trasferiva 
nello studio di Fraizzoli e si 
concludeva in questi termini: 
Massa all'Inter per Frustalupi. 
la comproprietà di Silva (un 
giovane centravanti proveniente 
dalla Cremonese) e 200 milioni 
Cosi l'Inter soffiava Massa al 
Napoli giusto in tempo. 

Adesso c'è chi sostiene che 
l'Inter non ha ancora concluso 
la sua campagna acquisti aven
do intenzione di portare a Mi
lano anche il centravanti Sa
voldi. Il sogno è quello di schie
rare un attacco cosi composto: 
Massa. Mazzola, Boninsegna. 
Corso. Savoldi. con larghissime 
possibilità di soluzioni di ricam
bio. Magistrelli. pertanto, sareb
be girato al Bologna. 

La Lazio, dunque, dopo Re 
Cecconi. Pulici. Garlaschelli. si 
è assicurata anche Frustalupi 
che è ancora un validissimo 
centrocampista. Ma anche la 
Lazio, a quel che si dice, non 
sembra ancora paga dei risul 
tati già ottenuti: dopo aver 
condotto a termine difatti al
cune operazioni minori con la 
Salernitana, ha ceduto al Brin
disi Papadopulo e Di Vincenzo. 
che in un primo momento era 
stato destinato al Novara, men 
tre è in fase avanzata uno 
scambio alla pari Manservisi-
Lancini. del Palermo. 

Tornando per un momento al-
l'Atalanta bisogna sottolineare 
che mentre Previtali si mostra 
iargamente soddisfatto per le 
operazioni compiute — opera
zioni che ha condotto in porto 
a prezzo anche di un collas
so — non altrettanto compiaciuti 
si mostrano gli sportivi berga
maschi che hanno visto partire 
più di mezza squadra. Sono an
dati via. difatti. Vavassori. Do-
nina. Leoncini. Ferradini. Ma
gistrelli. Moro. Doldi e qualche 
altro, e i tifosi bergamaschi 
non ritengono che i giocatori 
venuti al posto dei partenti sia
no della loro stessa forza, al
meno complessivamente. 

Ma se a Bergamo non si ride, 

somma, e si... vede. 
E non può essere colmata 

dall'acquisto di Damiani e dal 
ritorno del trentaquattrenne Ca
ne ingaggiato a gettoni. 

Ancora qualche notizia. Il Mi-
lan. avendo ormai Cudicini de
ciso irrevocabilmente di ritirar
si. ha allacciato una trattativa 

• MASSA: ncroazzurro. 

a Napoli si piange. Il Napoli 
ha sfaldato una formazione che 
già non era di formidabile li
vello. ma sulla quale si poteva 
lavorare con tranquillità per nn 
forzarla. E invece da Napoli 
sono partiti Altafim. Zoff. Sor-
mani (ceduto alla Fiorentina). 
Perego. Vianello, e sono arri
vati Esposito. Carmignani. Fer
radini. Vavassori. Nardin, Bru-
scolotti. La differenza c'è. in-

• SAVOLDI: all'Inter? 

col Cagliari per assicurarsi Al-
bertosi. AI Cagliari andrebbero 
Belli e un conguaglio di parec
chi milioni 

Rizzo e Adani pare che ab 
biano modificato il loro atteg 
giamento e adesso sarebbero 
propensi a trasferirsi a Catan
zaro. Con Bonfanti già acqui
stato. e il probabilissimo arrivo 
di Ferrari del Verona, la squa
dra calabrese sembra essersi 
rafforzata. 

Il Palermo ha acquistato il 
centravanti Vallongo cedendo al 
Como Ferrario e una ventina di 
milioni. 

Per quanto riguarda il difen
sore il Genoa, dopo aver alien 
tato il suo interessamento per 
il varesino Rimbano. che costa 
troppo, si è rivolto al Catan
zaro per ottenere Monticolo. Le 
trattative proseguono Nessuna 
novità dal Cagliari entrato uf 
ficialmente sul mercato solo 
martedì. 

Apprendiamo, poi, che la 
Roma, dopo aver invano chie
sto Troja al Palermo, ha ac
quistato dal Verona gli attac
canti Orazi e Mujesan in 
cambio di Zigoni e 150 mi
lioni. 

In serata sempre il Napoli 
ha concluso con il Verona lo 
acquisto in comproprietà del
l'attaccante Mariani per altri 
130 milioni. 

II Palermo ha acquistato dal 
Monza il terzino Vigano ce
dendo alla società brianzola 
Bercellmo e 40 milioni. Le due 
società si sono anche accor
date per una partita amiche
vole da disputare a Monza. 

I giocatori Bcmi e Ferrante 
della Fiorentina sono passati in 
comproprietà al I-ancrossi Vi
cenza che ha pagato 130 mi
lioni. 

g. m. 

la costanza, il temperamen
to, la tenuta del compagno di 
squadra. 

La storia del Ventoux ha il 
suo intermezzo nei 187 chilo
metri di pianura, una lunga li
nea dritta prima di arrivare ai 
piedi della famosa e triste 
montagna. Cominciamo, dun
que, dal raduno di Carnon 
dove i cronisti circondano 
Merckx, un Merckx ovvia
mente preoccupato per le fe
rite riportate ieri alla spalla, 
all'anca, alla coscia, al ginoc
chio e alla gamba, tutte nel
la stessa parte del corpo (la 
destra), e ogni domanda è 
superflua, inutile: chiaro che 
Eddy attende la salita per 
conoscere le sue possibilità, o 
meglio le sue condizioni. 

A Carnon, l'esito delle la
stre tranquillizza Houbrechts: 
nessuna frattura alla mano, 
soltanto una distorsione, e na
turalmente sotto sforzo lo scu
diero di Gimondi avverte an
cora male. 

Il mattino è limpido, il cie
lo azzurrino, ma soffia il mi-
strai, «le veni du midin, e 
soffia in senso contrario alla 
corsa, sicché vanno piano, 
pianissimo, e zittiscono, danno 
del matto a Mourioux che 
vorrebbe tagliare la corda. 
Nel tran tran, diamo un'oc
chiata alla lista dei guadagni 
realizzati in dieci giorni: la 
Mercier di Guimard e Pouli
dor ha intascato sei milioni 
di lire, la Molteni di Merckx 
tre milioni e mezzo e la Sai-
varani di Gimondi è sesta in 
graduatoria con un milione 
e mezzo. Sotto to striscione 
di Bellegarde (abbuoni di 6", 
4", 2". D sfreccia Guimard 
su Morioux, Mintkiewicz e 
Teirlinck, poi abbiamo uno 
spunto di Guyot, Primo Mori. 
Paranteau e Thevenet. pro
prio uno spunto al quale se
gue una breve sortita di Boi-
ley, Riotte, Moneyron, ma il 
mistral insiste e l'andatura è 
sempre lenta: tre quarti d'ora 
di ritardo sulla tabella di 
marcia, e, infine, la freccia 
che indica il Ventoux, in vi
sta della quale il ritmo è un 
pochino aumentato ad opera 
di Lievens e De Schoemae 
cker, due uomini di Merckx 

La scalata del Ventoux ini
zia da Malucene e in 20 chi
lometri si va da 328 a 1895 
metri d'altitudine dove è si 
tuato un osservatorio mete
orologico, unico segno di vita, 
di qualcosa che non è deserto. 
E come si svolge la scalata? 
Ecco Attaccano subito Mer
ckx, Ocana. Thevenet. De 
Schoemaecker, Poulidor, Van 
Impe. Zoetemelk. Agostinho. 
Martinez e Vandenbossche, 
che ben presto s'avvantaggia
no di V40" nei confronti dei 
primi inseguitori fra i quali 
si trovano Guimard e Gimon 
di. Cede De Schoemaecker 
nove elementi insieme a metà 
dell'arrampicata, e mollano 
anche Thevenet e Martinez, 
idem Vandenbossche. Zoete
melk. Agostinho, e, di conse
guenza, resta al comando il 
quartetto Merckx Ocana-Pou 
lidor-Van Impe, ma la cima 
è lontana e la situazione an 
cora incerta. 

Ocana tenta e ritenta l'as
solo, però Merckx non si la
scia sorprendere. Perde mo
mentaneamente la ruota dei 
tre Van Impe. è in fase di 
recupero Thevenet. rinvengo
no Agostinho e Martinez. e 
quando mancano cinque chi
lometri, le posizioni sono le 
seguenti: Merckx, Ocana e 
Poulidor; a 10" Van Impe e 
Agostinho; a 25" Martinez; a 
30" Thevenet; a 40" Gimondi. 
a 45" Zoetemelk. 

Il piccolo Van Impe st ag
gancia ai tre imitato da Ago
stinho. Martinez e Thevenet. 
E attenzione a Thevenet che 
scalta decisamente e furiosa 
mente a due chilometri dalla 
cima Thevenet è vincitore, e 
Merckx conquista la seconda 
moneta a spese di Ocana 
Quarto Poulidor; quinto Mar 
tinez. sesto Agostinho, settimo 
Van Impe. ottavo Gimondi 
naturalmente tutti ad inter 
valli uno dall'altro. 

Dice Merckx- « Il verdetto 
del Ventoux mi soddisfa. Il 
succedo non m'interessa Era 
importante tenere a bada 
Ocana, e poiché l'ho antici 
poto di alcuni secondi, tutto 
bene ». 

Commenta Ocana: « La 
gamba sinistra contusa nella 

tappa di Pau mi ha impedito 
di spingere a fondo. Non è 
una scusa, è la conferma di 
quanto avevo previsto. 

Domani la «grande boucle» 
proseguirà il suo folle viag
gio respirando l'aria delle Al
pi. E' in programma la Car-

pentras-Orcieres Merlette (do
dicesima tappa, 192 chilome
tri) e cammin facendo in
contreremo il Col de Perty 
(1303 metri), il Col de Mou
se (1268) e poi la conclusione 
a quota 1817, sulla vetta che 
lo scorso anno registrò il 
trionfo, la clamorosa impresa 
di Ocana, dominatore della 
cavalcata con 8'42" sulla pat
tuglia di Merckx. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Thevenet (Fr.) che copre 

I Km. 207 della Carnon-Le Ven
toux in 7 ore 13'45"; 2) Merck 
(Bel.) a 34"; 3) Ocana (Sp.) a 
39"; 4) Poulidor (Fr.) a 51"; 
5) Martinez (Fr.) a l'OI"; 6) 
Agostinho (Port.) a VIS"; 7) 
Van Impe (Bel.) a V25"; 8) 
Gimondi (It.) a V46"; 

La classifica • 
1) Eddy Merckx (Bel.) 58 ore 

43M7"; 2) Ocana (Sp.) a 3'01"; 
3) Guimard (Fr.) a 4'08"; 4) 
Gimondi (It.) a 5'35"; 5) Pou
lidor (Fr.) a 6'46"; 6) Zoetemelk 
(01.) a 8.12"; 7) Hezard (Fr.) 
a 9'45"; 8) Thevenet (Fr.) a 
10'04"; 9) Van Impe (Bel.) a 
11'38"; 10) Martinez (Fr.) a 
14'34". 

La Simeoni, a sinistra, e la Massenz, rispettivamente prima e seconda nel salto in alto 

Conclusi gli assoluti di atletica sotto scrosci di pioggia 

Fiasconaro: 400 m. in 46 "3 
Dionisi eliminato nell'asta! 

Camerotti lancia il giavellotto a m. 80,64 — Vittoria di Guerini nei 
100 metri — Arese si aggiudica gli 800 — Simeon 59,96 nel disco 

Domani nel 6. P. d'Inghilterra 

Merzario debutta 
in «formula 1» 

BRANDS HATCH, 13. 
Sulla pista di Brands Hatch 

sono già iniziate le prove per 
:1 Gran Premio d'Inghilterra 
di « Formula 1 ». corsa va 
lida per il campionato mon
diale piloti che si disputerà 
domani II brasiliano Emerson 
Fittipaldi. attualmente In te 
sta alla classifica del campio 
nato, dovrà vedersela col cam 
pione del mondo Jackie Ste
wart per il quale la Tyrrell 
ha approntato il nuovo mo
dello 005 Già in Francia Ste
wart vinse davanti a Fittipal
di. adesso con la nuova Tir-
rei 1 davanti al suo pubblico 
cercherà un successo che lo 

rimetta in lizza per il casco 
iridato. 

La Ferrari in questa occa
sione farà debuttare in « For
mula 1 » il pilota italiano Ar
turo Merzario; la casa mode
nese partecipa alla corsa con 
due monoposto, una affidata 
HI belga Jackie Ickx e una 
appunto a Merzario. L'indi
sponibilità di And retti (im
pegnato altrove) e di Regaz-
zoni (convalescente) hanno 
consentito il debutto di Mer-
zar.o così come in Francia 
consentirono l'utilizzazione di 
Nanni Galli da parte della ca
sa del «cavallino rampante». 

Nella foto: Merzario 

Anche ieri pioggia sui pro
tagonisti dei campionati ita
liani di atletica leggera. E 
fitta in verità. Il tartan a 
quanto pare non ama essere 
inzuppato. La sua risposta, 
diciamo così, è scivolante. Ne 
sanno qualcosa gli atleti che 
hanno partecipato in apertu
ra di riunione ai lanci del 
peso e del giavellotto. 

In entrambi gli eventi si so
no dovute registrare un nu
mero elevatissimo di prove 
nulle. Sta di fatto che i lan
ci migliori dei primi tre clas
sificati nel lancio del giavel
lotto si sono proprio verifi
cati al primo tentativo, quan
do la pedana di rincorsa non 
era ancora fradicia. 

Esattamente così: Cramerot-
ti (Alco Rieti) m. 80,64; Pap
palardo (Alco Rieti) m. 78,34; 
Varotto (Assindustria Padova) 
72,90. 

Cramerotti è così tornato 
oltre il minimo olimpico e 
Pappalardo è giunto al pro
prio primato personale. Le 
premesse come si vede erano 
allettanti. Ma la pioggia ha 
sciupato tutto. Dopo tre nul
li consecutivi Cramerotti ha 
abbozzato un paio di lanci 
ma senza convinzione. Pappa
lardo addirittura non ha più 
dato lavoro ai giudici, tra lan
ci nulli e rinuncie. 

Il lancio del peso era atte
so per la sfida che il dician
novenne Montelatici dell'Assi 
di Firenze lanciava ai sena
tori. Gli è andata male per
ché non è riuscito a far me
glio di metri 16.73 al primo 
tentativo ed è precipitato al 
4. posto. II titolo è ritornato 
cosi, dopo due anni di di
giuno, a Sorrenti (Fiat To
rino) con un solo lancio buo
no, il primo a metri 17,42 
che ha forse un po' disorien
tato gli avversari. 

Bergonzoni (Unipol Reggio 
Emilia) metri 17,38 anch'egli 
al primo tentativo ha poi col
lezionato tre nulli scompo
nendosi nel rabbioso tentati
vo di riacciuffare il più for
tunato antagonista; ha così 
dovuto rinunciare al titolo che 
era stato vinto da lui nelle 
ultime due edizioni del cam
pionato. Terzo Asta (Carabi
nieri Bologna) 17,17. 

Parentesi femminile con 
800 e 3000 metri piani. La 
Govoni non si spreme trop
po quasi indifferente al fatto 
che questa gara rappresenta 
forse l'ultima occasione per 
lei nel tentativo di procac
ciarsi il minimo olimpico. 
Rimane nella scia della star
nazzante Ramello che passa i 
400 metri in l'4" e 3 decimi. 

Poi la bolognese mette fi
nalmente il naso alla finestra 
vanamente contrastata dalla 
torinese. Sul filo: Prima Go
voni (Unipol Bologna) 28" e 
2 (secondo giro più veloce del 
primo); seconda Ramello 
(Nuova Atletica Torino) 2'9" 
e 4; terza Taioli (Fiat Tori
no) 2'10" e 7. 

Nei 3.000 metri, quando la 
pioggia è ormai cessata; si 

forma un terzetto che proce
de di conserva con Lovisolo, 
Gargano e Cruciata. Metà ga
ra in 5' e 1". Modulo inal
terato fino alla campana 
quando Cruciato cede alla 
maggior progressione veloce 
delle compagne di viaggio. 
Gomito a gomito per 400 me
tri fra Gargano in testa e 
Lovisolo che non molla. La 
soluzione non si ha che nella 
zona dei rettangoli bianchi 
quando il petto della Loviso
lo (Fiat Torino) con un deci
so tuffo schianta un attimo 
prima il filo in 9'54". Per Gar
gano (Unione Sportiva Paler
mo) 9'54" e 2. 

Entrano in scena i maschi 
con la finale dei 400 metri ad 
ostacoli, specialità in cui ab
biamo ben tre atleti oltre il 
minimo olimpico: Ballati, Fri-
nolli, Scatena. Dovrebbe es
sere una sicura premessa per 
un tempo sotto i 50". Pratica
mente alla pari i tre rivali fi
no al quarto ostacolo. Poi Bal
lati prende un leggero vantag
gio all'inizio della curva e la 
reazione di Frinolli e Scatena 
non "iene. Ballati (Atletica Pi
stoia) domina sul rettilineo 
in modo incontrastato e vince 
in 50" e 5; Frinolli (Cus Ro
ma), come al solito, si spegne 
nel finale e, pur conservando 
il secondo posto, non viene 
accreditato che di 51" e 3. 

Nei quattrocento la Zangiro-
lami (Saf Bolzano) giunge al 
titolo dopo aver debellato la 
resistenza della Orselli (Cus 
Firenze). Tempi: 54" e 9 e 
55" e 3. 

Fiasconaro non si impegna 
oltre lo stretto necessario per 
vincere in 46" e 3. Cionono
stante scava un enorme fos
sato dietro a lui. Bello è il 
suo più vicino inseguitore per 
tutta la gara; ma viene acciuf
fato e battuto proprio all'ulti
mo da Cellerino (Fiat Torino) 
47" e 4. 

Arese non spreme eccessiva
mente il suo talento atletico 
nella gara degli ottocento me
tri. Rimane nel groppone gui-

Questa sera 

Sarti - Lamagna 
titolo in palio 

PADOVA. 13 
Ancora un incontro di car

tello per quanto riguarda il 
pugilato nel Veneto. Dopo 
Ros-Canè, disputatosi a Ci-
negliano e vinto dal pugile 
trevigiano, domani sera sarà 
la volta di Luciano Sarti di 
Padova, campione italiano dei 
pesi medi, e del napoletano 
Mario Lamagna. La riunione 
pugilistica sarà completata da 
un incontro professionistico 
riservato ai pesi piuma Cap
pellotto di Treviso e Carreda 
di Cagliari. 

dato da Castelli prima e poi 
da Baratto e poi va a vincere 
tranquillo. Tempo 1*49" e 1, 
che non aggiunge un grammo 
di gloria ad Arese. 

Anche la Pigni va via liscia 
nei 1500 mt. senza grande im
pegno, che vince in 4'10" e 3; 
2) Torello (Alco Torino) 4'26" 
e 4, primato personale. Seguo 
no poi i 1500 m. maschili. Il 
treno è talmente lento che an 
cora ai 1200 m. dodici finalisti 
formano un grosso gomitolo 
quasi inestricabile. Poi Del 
Buono scatta, "a in testa, au
menta il suo vantaggio. Sul 
rettifilo però rinviene velocis
simo Riga che si butta sul 
traguardo contemporaneamen
te all'esterrefatto rivale. Oc
corre che il fotofinish sia con 
trollato e ricontrollato perchè 
la vittoria sia assegnata a Ri
ga, Il tempo per i primi due 
è semplicemente disastroso 
3'49'2. 

Nel disco De Vincentiis, che 
aveva guidato la competizione 
fin dal primo tentativo con 
mt. 58,20 e che. al sesto lancio 
aveva ulteriormente avanzato 
fino a 59,38, si vedeva beffato 
da Simeon (mt. 59,96) ultimo 
a lanciare. 

Poi la scena dell'Olimpico 
con circa 12.000 spettatori pre
senti viene ceduta ai "elocisti. 

Alla partenza buona dei cen
to femminili la piacentina Mo-
linari scattava prudente e, al
la fine, il tempo ne risentiva. 
Pur dominando la Molinari 
non otteneva che 11**6; 2) Ales
sandra Battaglia (CUSR) 12" 
netti. 

Nei cento maschili con un 
finale velocissimo il bergama
sco Guerini (10"4) si tuffava 
prima di Preatoni (SNIA Mi
lano) sul traguardo. 

Anche nei 5.000 mt. il treno 
non è dei più veloci. Ai 3.000 
il terzetto Ardizzone, Toroa-
sini e Schena segna 8' e 42". 

Il modulo di gara non cam
bia fino al suono della cam
pana quando Tomasmi, come 
punto da una vespa scatta 
dalla seconda posizione e in 
80 mt. scava un fossato di ven
ti metri dietro a sé. Inutile 
la rabbiosa reazione di Ardiz
zone, che si avvicina all'avver
sano senza però preoccuparlo. 
Tempi: 14'13"2; 14'13~8. 

Ultime battute drammati
che di questi campionati con 
il salto con l'asta, SiMo Fra-
quelli supera alla prima pro
va i 5 metri. Dionisi. che era 
passato a tutte le altezze, en
tra in scena a 5.10 ma fra la 
delusione del pubblico sbaglia 
le tre prove e rimane a zero. 
Campione quindi del salto con 
l'asta è Silvio Fraquelli con 
5 metri; secondo Serra con 
mt. 4.40. Il salto triplo aveva 
dato risultati assai mediocri 
anche se Buzzelli dei carabi
nieri di Bologna alla terza pro
va saltando 15,14 ha indossato 
la maglia tricolore; 

Bruno Bonomelli 
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